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SENATO DELLA REPU-BBLICA 
-....-

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sòciale 

(GUI) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) . 

col Ministro di Gr~zia e Giustizia 

(GO NELLA) 

col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Ministro dell'Industria ·e dd C(]mmercio 

(GAVA) 

NELLA SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE 1957 

Modifiche alle norme del regio decreto-legge 2.9 giugno 1933, n. 995, _. 
concernente il riordinamento dell'ente morale «Alleanza cooperativa torinese». 

ONOREVOLI SENATORI. - L'« Alleanza Coope­
rativa Torinese » trae le sue origini da un 
« Patto di alleanza » "Costituito nel maggio 
1899 tra l' « Associ1azione generale degli ope­
rai» e la «Società Cooperativ.a Fetrroviaria », 

sorte entrambe a Torino, la prima nel 1850 
come wssociazione di mutuo soccorso avente an­
che un ramo cooperativistico e La secOIIlda nel 
187 4 come -cooperativa di consumo. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Costituitasi sotto forma di società coopera­
tiva, l' « Alleanza cooperativa torinese >> è .stata 
eretta in Ente morale ·con regio decreto-legg·e 
14 giugno 1923, n. 1363, modificato con regio 
dec~reto-legge 29 giugno 1933, n. 995. 

Gli 1a.rticoli 6 e 9 del predetto regio decreto­
legge 29 giugno 1933, n. 995, prevedono una 
composizione mista del Consiglio di ammini­
strazione (12 membri) e del collegio dei sin-
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daci ( 5 eff.ettivi e 2 supplenti) dell'Alleanza, 
parte eletti dall' astsemblea tra i poss-essori di 
quote di partecipazione al capitale, e pa.rte 
membri di diritto in rappresentanza di istituti 
di credito ed altri ·enti finanziatori. 

Gli stessi wrticoli stabiliscono ;peraltro, ri-_ 
guardo ai me:mbri di diritto, ch.e la rrappresen­
tanza degli istituti ed enti finafllziatori .cessa 
al momento della restituzione della somma da 
ciasc·uno di essi conferita, e c.he la sostituzione 
di tali me.mhri ravviene secondo le norme da sta­
bilirsi con apposito provvedimento (allora de­
creto reale). 

Le norme per regola.mentare la sostituzione 
dei ~rappresentanti di diritto fl10n sono state fi­
nora emana.te, .mentre la restituzione delle 
somn1e conferite alla Alleanza cooperativa to­
rinese dagli enti finanziatori risulta totalll11ente 
effettuata fin dal 1950. 

Il disegno di legge in esame è inteso a nor­
malizzare .la situazi01ne dell' « Alleanzta. », com­
pletando, con la sostituzione dei membri di di­
ritto da tempo decaduti, il Consiglio di ammi­
nistrazione ed il Collegio sindacale dell'ente. 

Per quanto riguarda il Consiglio di ammini­
strazione, il provvedimento prevede che, fer­
mi restando i sei membri eletti dall'assem­
blea, degli altri, tre siano designati dalle As­
sociazioni sindacali dei lavoratori che operano 
in ·provincia di Torino, uno dall'Amministra­
zione provinviale di Torino e due dal comune 
di Torino. 

La inclusione di questi nuovi rappresenta-nti 
nel Consiglio di amministrazione è suggerita 
dalla stessa natutra dell'« Alleanza » e ·da·lle fi­
nalità perseguite dalla SU!a attività a beneficio 

dei lavoratori in genere e del pubblico dei con­
sun1atori in particolare. 

Simihnente, per i sindaci, il provvedimento, 
m·entre mantiene ferma la rappresentanza elet­
tiva (•che viene -elevatta peraltro da uno a. due 
m·e1nbri) e quella ministeriale, già previste dal 
decreto del 1933, in relazione all'essenza coo­
perativistica conservata dall' « Alleanza » to-

. . 

rinese, designa a fìar parte del Collegio sinda-
cale un ~rappres-entarnte della Lega nazionale 
delle cooperative e Mutue ed uno d-ella Confe­
derazione cooperativa italiana. 

Con tale modifka degli articoli 6 e 9 del r:e­
gio decreto-legge 29 giugno 1933, n. 995, è 
mantenuta integra all' «Alleanza cooperativa 
torinese » la figura di e-nte morale : il che ri­
sponde pienamente all'ilnportanza dell' Azien­
da nella -città di Torino e 1ç~lia ampiezza deiia 
sua attività. Peraltro, insormontahili difficoltà 
d'ordine formale e sostanziale si oprpotrrebbe­
ro alla restituzione dell'Azienda alla forma coo­
perativa, in qUia.nto, in tal caso, si renderebbe 
necessario far luogo, insie1me con la liquida­
zione dell'ente, allà determinazione dei criteri 
per la destinazione di un patrimonio che è de­
rivato alla << Alleanza cooperativa torinese» 
da due distinte sodetà, ormai sopp1re1sse da tem­
po remoto. 

Il disegno di le•gge, inoltre, avuto riguardo 
alla .figura giuridica di ente morale dell'orga­
nismo in questione, :prevede un apposito rego­
ll3mento da deliberare dall'ente e da approva­
re con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdernza sociale, di conce~rto con il Ministro 
del tesoro, -per la determinazione della consi­
stenza numerica, delle norme di assunzione e di 
stato giuridico, del trattamento economico di 
attività e di :previdenza, del personale dell'ente. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Gli articoli 6 e 9 del regio decreto-legge 29 
giugno 1933, n. 995, relativo al riordinamento 
dell'ente morale «Alleanza cooperativa torine­
se » sono sostituiti dai seguenti: 

« Art. 6. - TI Consiglio di amministrazione 
è composto: 

1a.) di sei poss·essori di quote di partecipa­
zione al capitale dell'Ente, eletti dall'assemblea 
per S·crutinio di lista, col sistema della rappre­
sentanza prop01rzionale diretta; 

b) di tre rappresentanti d·ei consumatori, 
designati: uno dta.ll'Ammini.strazione provincia­
le di Torino e due dal comune di Torino; 

c) di tre ra.P'presentanti dei lavoratori de­
signati dalle Associazioni sindacali che opera­
no nella prov.irncia di Torino. 

I rappresentanti di ·cui alle lettetre b) e c) :sono 
nominati con decreto ·del Ministro del lavoro 
e della previdenza soò.ale ». 

«Art. 9. - I cinque sindaci effettivi ed i 
due supplenti sono nominati : 

.a) due effettivi ed uno supplente dall'as­
semblea dei pos.sess_ori di_ quote di partecipa-

ziOIIle al capitale dell'Ente -attraverso il siste­
ma di elezione indiCia to per il Consiglio di am­
ministrazione; 

b) uno effettivo ed uno ~supplente dal Mi­
nistro del lavoro e deUa previdenza sociale; 

c) uno effettivo dalla Lega delle ·coopera­
tive e mutue; 

d) uno effetti~o dalla ConfedEtrazione ·coo­
perativa italian~a .. 

I sindaci esercìtano le funzio111.i di cui all' ar­
ticolo 2403 del Codice civile e ipossono assistere 
alle adunanze della Giunta esecutiva ». 

A~. 2. 

L'ar~icolo 16 del regio de·creto-legge 29 giu­
gno 1933, n. 995, è integrato dal se:guente 
comma.: 

«Mediante regolamento da deliberare dal­
l'Ente e da approvare .con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sodale di concerto 
com il Ministtro del tesoro, sono stabiliti la con­
sistenza numerica, le norme di assunzione e di 
stato giuridico, il trattamento economico di at­
tività a qualsiasi titolo e di previdenza del per­
sonale - compreso il Direttore generale -
comunque necessario .per le esigenze funzionali 
dell'Ente ». 


